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	            COMUNE DI BARBERINO VAL D’ELSA

                      PROVINCIA DI FIRENZE





COPIA DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

       Verbale n.35 del  6/7/2010
OGGETTO: Regolamento edilizio approvato con deliberazione C.C. n.103 del 31.10.2005 e successive modificazioni. Approvazione ulteriori modifiche.
L'anno DUEMILADIECI, il giorno SEI del mese di LUGLIO, in Barberino Val d’Elsa, nel Palazzo Comunale,
IL CONSIGLIO COMUNALE

Convocato a mezzo avvisi scritti notificati nelle forme di legge, si è riunito nel Palazzo Comunale, in 1^ convocazione, in seduta pubblica, con l’intervento e la presenza dei Consiglieri come sotto indicato.

La seduta inizia alle ore 18.10 con l’appello effettuato dal Vice Segretario Comunale.
Rientra il consigliere Isabella Mugnaini. Presenti 14.

	Consiglieri Comunali
	presenti
	assenti

	SEMPLICI MAURIZIO                                                                       
	X
	     

	TRENTANOVI GIACOMO
	X
	     

	BILIOTTI PAOLO            
	
	      X

	MEOCCI CATERINA                
	X
	      

	SOCCI ROBERTO         
	X
	      

	LANZA ANTONELLA                
	X
	        

	RINALDI BRUNO
	X
	      

	BERTINI DAVIDE
	X
	       

	ROSSI DANIELA
	X
	          

	ZAMBON RICCARDO                                                                     
	
	      X

	SODI MARCO                                                                                           
	X
	      

	MASINI LAURA
	
	      X

	BAZZANI MICHELE                                                                                 
	X
	      

	MUGNAINI ISABELLA
	X
	      

	ANSELMI ELISA
	X
	         

	BEVANATI MARCO
	X
	      

	BAGAGGIOLO GIOIETTA
	X
	      

	
	14
	3 


Sono presenti gli assessori esterni: Becattelli Mario, Cencetti Giacomo.
Presiede l’adunanza Semplici Maurizio - Sindaco. Verbalizza il Vice Segretario Comunale Dott. Sandro Bardotti.
Il Sindaco illustra l’argomento.

L’assessore Becattelli dà ulteriori chiarimenti riferendosi alla relazione tecnica fatta dall’ufficio tecnico.

Il consigliere Bagaggiolo è soddisfatta dei chiarimenti dati dall’assessore Becattelli in quanto la relazione tecnica è scarna. Chiede il perché di queste modifiche e cioè se sono dovute a fatti contingenti o a richieste varie, specie riguardo alle altezze delle cucine. Chiede qual è l’interesse dell’Amministrazione nell’approvazione di  queste modifiche.

Il consigliere Trentanovi risponde che la deroga ai 2,40 mt è riportata nella stragrande parte dei regolamenti edilizi e comunque è riferita non alle cucine vere e proprie, ma a spazi cottura per la salvaguardia del patrimonio esistente.

L’assessore Becattelli risponde che non viene introdotta una deroga, ma casomai si estende questa deroga (la norma c’è già, la si estende agli angoli cottura).

Il consigliere Bagaggiolo dichiara che se la modifica è stata fatta seguendo la salvaguardia del patromonio, Obiettivo Comune voterà a favore.

Il Sindaco conferma che la norma è generale, inspirata a quanto affermato dal consigliere Trentanovi.

Il consigliere Bagaggiolo esprime parere contrario rispetto ai punti 1 e 2. Gli altri due punti incontrano l’assenso del gruppo.

IL CONSIGLIO COMUNALE

PREMESSO che:

· con deliberazione del Consiglio comunale numero 103 del 31/10/2005, esecutiva, è stato approvato il nuovo regolamento edilizio e di igiene Comunale;

· con deliberazioni del Consiglio comunale n° 39 del 14.05.2008 e n° 45 del 17.07.2009 sono state apportate alcune modifiche al Regolamento stesso;


       Ravvisata la necessità di far fronte ad alcune altre problematiche relative alla gestione del Nuovo Regolamento Edilizio e di Igiene per l’attuazione di interventi da realizzare nel territorio comunale;

 VISTA la relazione redatta dall'Area tecnica che si allega alla presente con la quale si propone di apportare alcune modifiche al vigente Regolamento Edilizio e di Igiene Comunale;

 RITENUTO di provvedere in merito apportando le modifiche sopra richiamate;

 VISTO l'articolo 33 della legge 1150 del 17/08/1942;

 VISTI gli articoli 5 e 32, comma 2, lettera a), della legge 8/06/1990 numero 142 e successive modifiche ed integrazioni;

 VISTO l'articolo 64 della legge regionale 3/01/2005 n.1;

 VISTO l’allegato  parere favorevole di regolarità tecnica reso ai sensi dell’art. 49, del D.legs  267/2000 dal responsabile dell’Area Tecnica;

In conformità con la seguente votazione espressa in forma palese:

Presenti:    14 

Favorevoli:   9
Contrari:      5 (Bazzani, Mugnaini, Bagaggiolo, Anselmi, Bevanati).

D E L I B E R A

1) DI APPROVARE la relazione tecnica contenente le proposte di modifica al vigente Regolamento Edilizio Comunale e di igiene Pubblica allegata alla presente deliberazione sotto la lettera “A” quale parte integrante e sostanziale;

2) DI APPROVARE per quanto sopra il nuovo testo del Regolamento Edilizio Comunale e di igiene Pubblica di cui all’allegato “B” al presente atto;

3) DI DARE ATTO che le modifiche al regolamento edilizio saranno di immediata applicazione dalla data di esecutività della presente deliberazione e che le stesse verranno depositate nella segreteria generale per trenta giorni consecutivi per una libera visione al  pubblico.

PARERI D.lgs.267/2000 – allegato alla proposta di deliberazione ad oggetto  “Regolamento edilizio approvato con deliberazione C.C. n.103 del 31.10.2005 e successive modificazioni. Approvazione ulteriori modifiche” per il Consiglio Comunale del  6/7/2010.

PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA

Il   sottoscritto  Geom. Loris Agresti, Responsabile Area Tecnica, esprime parere favorevole in ordine alla  regolarità tecnica della proposta in oggetto indicata, ai sensi dell’art.49, c.1, D.Lgs.267/2000.

Lì, 6/7/2010




                                     IL RESPONSABILE AREA 










              TECNICA









              F.TO  Geom. Loris Agresti
           IL PRESIDENTE

                                                                     IL VICE SEGRETARIO
     F.TO  Maurizio Semplici                                                                         F.TO  Dott. Sandro Bardotti
Ai sensi dell’art. 124, comma 1, del D.Lgs.267/2000,  si trasmette copia della presente deliberazione al Messo comunale affinché venga pubblicata mediante affissione all’Albo Pretorio del Comune di Barberino Val d’Elsa in data odierna e vi rimanga per  15 giorni consecutivi.









            IL VICE SEGRETARIO
Lì, 8/7/2010

          


                                          F.TO  Dott. Sandro Bardotti
CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’

( La presente deliberazione è divenuta esecutiva in data ​​​​​​____________ decorsi 10 giorni dalla sua pubblicazione, ai sensi dell’art. 134, comma 3, del D.Lgs.267/2000.

( La presente deliberazione è stata dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4, del D. Lgs. 267/2000.

Lì, _______




                                              IL VICE SEGRETARIO 




                                                                     Dott. Sandro Bardotti
REFERTO DI PUBBLICAZIONE

Certifico io sottoscritto Segretario Comunale, su conforme dichiarazione del Messo, che copia della presente deliberazione è stata affissa all’Albo Pretorio per la pubblicazione per 15 giorni consecutivi dal ______________ al ________________________ ai sensi dell’art. 124, c.1, D.Lgs.267/2000 e contro di essa non sono state presentate opposizioni.
Lì ___________                                                                                             IL VICE SEGRETARIO




                                                                     Dott. Sandro Bardotti
Il presente verbale è stato rettificato/integrato nel Consiglio comunale del ___________ (n.___) in sede di approvazione dei verbali delle sedute precedenti.

Lì ___________                                                                                                IL VICE SEGRETARIO








                           Dott. Sandro Bardotti
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La presente copia di deliberazione è conforme all’originale esistente agli atti di questo ufficio.


 


Lì, ________                                                                              L’istruttore amm.vo contabile











